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Designata la «rosa» 
del calciatori studenti AVVENIMENTI SPORTIVI Ride Van Steenbergen 

I.Ja volata a Rennes 

DA BREST A RENNES TUTTA UNA SERIE DI FU8HE DI STRAPPI E DI TENTATIVI 

A Bennes trionfo dei Belgio 
vince Rik davanti a Blomme 

^ — — * * * — — — ^ — • — — . - _ . . . . - ~ — . 

Correa al 9" posto - Il gruppo con gli assi in ritardo di oltre 6' minuti 
Grave crisi dei nostri Martini e Franchi - Oggi da Rpnnes a Le Mans 

r ' <D«1 noatro Inviate apatiti*) 
BENNKS, 26 — Tutti gli anni « 

cori, rutti oli anni, il giornalista del 
« Tour » piura: « Questo è l'ultimo...». 
jf una bugia, una bugia ohe, anche 
io, dico ormai da una mezza doz­
zina di anni. 

Non è un bel mestiere, non è un 
comodo mestiere, questo; c'è il soie 
o la pioggia; qualche volta c'è il 
sole e la pioggia. C'è la fatica: le 
reni rotte per il gran camminare, 
gli occhi che bruciano per la pol­
vere, la gola che raschia per l'arsura. 
C'è il telefono che fa dannare. Ci 
sono gli alberghi che non H trovano 
s le valige che non ti quale fine 
hanno fatto. Ma c'è il e Tour »; una 
avventura che tenta sempre, un'av­
ventura che attrae. 

Partenza da Breat. Facce note, /ac­
ce amicne.» stringo la mano ad un 
collega, dico buon giorno ad un far 
tografo, beco il primo bicchiere di 
vino bianco con Dominique del­
l'* Humanitè », la (emme dei Tour, 
con la quale furò il lungo viaggio. 
Sd intanto cerco un'idea nuova da 
mettere giù, «ut « note* a della corea. 

— Alla tua «alute, Dominique... 
— Ali* tuo.-
Ma i già tempo di andare, n mi­

crofono chiama. Dov'è l'autista? Si 
è perduto nella confusione. Ed il 
fotografo? Sta facendo una fotogra­
fìa a Coppi, il gran favorito, il foto­
grafo è l'amico fedele che illustra 
con immagini pli articoli «ritti «ul­
te ginocchia e con i sandwich» sullo 
stomaco... 

OH uomini delta corsa si allinea­
no; la banda di pifferi e cornamuse 
suona, le bandiere /anno festa, il 
cannone spara, nell'aria volano i co­
lombi... u sole è già alto, una for­
bice taglia un nastro: è il nastro 
che tratteneva II ' « Tour ». Ancora 
una fotografia; è già viva: mostra 
il sTour» che -dà il primo colpo 
di pedale. 

La mia impressione del tTour» 
è questa: una grande corsa di auto­
mobili, organizzata da qualche uomo 
che fa la corsa in bicicletta. Infatti, 
prima di arrivare alle biciclette, cam­
mino ruota a ruota con le automo­
bili per una buona men'ora. Cd in 
tanto che cammino per acchiappare 
le ruote delia corsa, prendo nota 
che Biever (Lussemburgo) e Smith 
(Australia) hanno dato forfait; che 
Francis Pelissier ha fatto un pro­
nostico; / ; Coppi; 2) Bartall; 3) 
Magni; che Qeminlani ha detto: 
< Darò subito battaglia • 

Il telegramma di Zaaf 
.Acchiappo la corsa a Landerneau: 

la corsa ha ti passo svelto, deciso. 
Za parata per le strade di Brest an­
cora distrutte dalla guerra (e la città, 

. tutta un cantiere, viene fuori ap­
pena ora un'altra volta, dopo sette 
anni...), una parata in pompa ma­
gna, con squilli di tromba, applausi, 
fiori, urli e strilli, non l'ha stancata. 
Coppi è stato condito in tutte le 
salse, ma un grande successo è toc­
cato anche a Zaaf, la e stella nera > 
del «Tour». Simpatico, Zaaf, è tan­
to buono, ha mandato un telegram-
m a Xoblet. Oli dice; « Guarisci pre­
sto ». Con Koblet, il tuo partner, 
Zaaf. l'altro anno, dopo il e Tour» 
ha guadagnato un mucchio di «oidi. 

Ma entro nel vivo della corsa: a 
Guincamp, Corrieri «i ferma per un 
guasto dt poco conto; Io aspettano 
Martini e Cresci e lo portano nel 
frappo. Dal quale ecappa Rossinel-
li: Baroni gli corre dietro e lo ao> 
chiappai 

la strada va su e giù, dà il mal 
di mare. Sella coda della corsa la 
polvere fa velo agli occhi. Ma cosa 
accade là davanti? Ce un altro 

' scatto: è di Canavese, Tocca a Mar* 
tini correrai! dietro, acchiapparla 
Canavese e Martini arrivano a Lan-

• derneau con 30" di vantaggio sul 
gruppo, dal quale si è staccato Carle. 

Martini non tira, canavese «i start-
' «a e Magni, in punta di pedali, ar-
< riva col grappa. La corsa. co*. ral­

lenta, ma ti tuo passo è sempre 
«vetta JTorlaix; Km. 57 a ST.19S at-

: loro. Qui si ferma Magni: ti cambio 
. di velocità della sua bicicletta non 
. «catta, ha bisogno delle pince. Co* 

Jtconi perde e"5M. Con Magni ai sono 
fermati Corrieri. Franca* e Martini. 
Mei gruppo (è logico) si è scatenata 

•• la battaglia, e, dòpo un inseguimen­
to furioso con Corrieri, Magni arriva 
tulle ruote del gruppo, muchi e 
Martini, invece, rotano indietro. In­
tanto tauredt ha tatto ti matto: è 
ecappato con Quenttn. Ooudot. Me-

- naud, Macie e motta. Ora, netta corsa, 
efè quindi «no «troppo; manna datr-

' orna di nomini stanno davanti al 
gruppo: ttr. JM «evo Coppi in a*io-

• ne; co» Coppi che fu ti passo, ti 
gruppo arriva amila fuga tn un bat-

' ter d'occhio. 
- La corsa non ha pace: è un ela­
stico, Cè chi la tira di qua, Ce chi 
la tua mU la, Meco tuVoltm pattitaiia 
in fuga: «enti nomi*! co» 30" di 

- vantaggio a Oounertn, intanto, Dus-
sauU spacca m*a gomma: è la prt-

. ma dei «Tonrm. 
La corsa arma usua costa del 

' Nord, al rifornimento di BeUe-ne-tn-
Tem, Km. 91 a J7JS09 aurora, su una 
strada che continua ad andare su 
« già, come net giuoco del cavallo 
a dondolo. Jl. tote, ora, tane» e § li 

imam** gocctoèano «U sudore: ti 
• uTour» è mnetato, la /«fica * aia 
-dar*. Marttmt a Franchi non st e 
< dono —cola « la batlagha. cavanti. 

è sempre furiosa. Anche Milano re­
sta indietro, ha spaccato una gom-

• ma: la fortuna non «tuta la e sqna-
, dm». oggi. 

La pattuglia in fuga si awantao-
gia e si ingrossa: diventa un gruppo 
di 42 uomini. I più, bravi «I sono 
fatti avanti e, fra i più bravi ci sono 
anche coppi. Battali e Magni, invece. 
i arenari della e squadra» — dot 
Crippa, Bresci, Corrieri. Pesti, Mi­
lano. Baroni, Correa — sono rimasti 
presi nella trappola del gruppo che 
tutto sfilacciato passa da Guincamp 
con flS" di ritardo. Ma — mi pare 
— l'intenzione dei campioni, ora non 
è quella di dare battaglia. S' l'ora 
detta colazione: perciò un salto a 
Saint Brieus. per mangiare un palo 
di sandwich*. 

Saint Brieuc: Km. 143 a 37.950 al­
l'ora. La pattuglia dei campioni ha 
accorciato il passo; il oruppo si è 
(atto sotto e, nella pattuglia dei 
campioni, ha-confuso le sue ruote. 
Ma, proprio a Saint Brieuc. la corsa 
si riaccende per uno strappo* di 
Pardoen, Papazian, Blomme, Viezier 
e Van Steenbergen. SUK. ruota d'oro 
é svelto, si agita e la fuga a cinque 
si avvantaggia di l'OS" su Tetotte. 
Lauredi. Van der Stock, Dekker. Car­
le. Glose. Decauz e Bernard, e di 
l'3S" su gruppo, dal quale Martini 
e Franchi sono ancora lontani; 8'IS" 

Laballe dove è posto l'alito rifor­
nimento. Binda si è fermato e quan­
do arrivano Martini e Franchi, grida: 
«Fona ragazzi, il tempo massimo 
non perdona». Sono soli Franchi e 
Martini; la corsa cammina., sarebbe 

ossa «e, dopo la prima tappa, la 
* squadra* dovesse già perdere due 
uomini. 

Van Steenbergen ha il passo lun-
go e la fuga resiste, ti avvantaggia: 
sulla pattuglia che segue ed alla 
quale si sono agganciati carrea. 
Wagtman e Benaud, la fuga — a 
Plestan — ha un vantaggio di l'50". 
A r«r* Cè Bint*; a J*«S" c'è ti 
gruppo. K Martini e Franchi? Stan­
chi. sono ancora più lontano: ti'oS". 
La strada, ora, non va più in alta* 
Iena; si fa piatta, più tenera. La 
campagna che era verde e fresca 
nella Finestre, qui- nella Costa del 
Nord è gialla e calda ed arrostisce 
net sole. Ma il vento porta via l'ar-

I 
suro, dà respiro alla co) sa che con-
inua a tenere un passo veloce e 
ella quale Van steenbergen è la 

ruota più brillante. Rik punta con 
insistenza sul traguardo di Rennes. 
Se il oruppo non si muove, il pfoco, 
per Van Steenbergen, sarà facile: 
Rik ha il guizzo pronto. 

Il traguardo non è più lontano; 
davanti, la fuga fugge, e la pattu­
glia che insegne è lanciata: a stac­
cano dalla pattuglia Carle e papa-
ttan. Nel gruppo, invece, la vita è 
tacile, comoda. K' bella la lotta tra 
la fuga e la pattuglia; il solco del 
distacco, a Brons è di 2'1S". quelli 
che inseguono — e cioè Dekkers, 
Vizter, Teloile, dose, Renatici. Cie-
Uczka, Laureai e Decauz che hanno 
a rimorchio Correa — danno però 
l'impressione di essere più stanchi 
di quelli che fuggono — e cioè: 
Van Steenbergen, Mamme e Par­
doen. Nella terra di »»es*uno tra la 
fuga e (a pattuglia camminano 
Wagtmans e Van Der Stock, che si 
sono staccati dalla fuga. 

H punto a Bedee, cioè a venti 
chilometri da Bennes. dal traguardo: 
Van Steenbergen, Blomme e Par­
doen hanno 2'40" di vantaggio su 
Wagtmans e Van Der Stock, 4'05" 
sulla pattuglia dov'è Carrea. e T30" 
sul gruppo dov'è Coppi, ma Coppi 
è amico di Van Steenbergen.... 

Si capisce che la fuga ha vinto, 
st capisce che Rlt. ruota d'oro vin­
cerà la « maglia gialla ». infatti: ec­
co Rennes. nera e triste come una 
macchia d'inchiostro, ecco la pista 
di cemento, larga e bassa, ecco lo 
sprint secco e prepotente di Van 
Steenbergen. la cui ruota senza sfor­
zo si avvantaggia di due lunghezze 
da quella di Blomme e di tre lun­
ghezze da quella di Pardoen. 

Il tempo passa: 2'54" dopo Van 
Steenbergen, Blomme e Pardoen, ar­
riva Van Der Stock (e WagtmansT). 
S'Ol" dopo, nell'ordine: cieliczka. 
Bernard, lauredi. Dekkers, Renana, 
Telotte. Close e carrea. Poi, staccato 
di 3'29". Decaux. di 4SI" Vleier, 
di 6'21" il gruppo con Baroni che 
vince lo sprint e Coppi. Bartall. Ma­
gni, Grippa, Bresci. Milano. Corrieri. 
Più staccato arriva poi Pezzi, s Mar­
tini con rranchif /! telefono che 
chiama, mi costringe a venir irta 
dalla pista che Martini e Franchi 
ancora non hanno toccato il tra­
guardo. Un collega mi dà ora il tem­
po dei ritardo di Martini e Franchi: 
è di IJ'IS", Non è stata una gior­

nata di sole, questa . per la 
e squadra ». 

Domani, come oggi: Da Jtdines a 
Le Mans, km. 18/. La strada è fatti 
di rampe e di discese brevi e secche; 
invita a correre, rompe le gambe. Oo« 
gi sono scattati all'attacco gli uo­
mini del Belgio e delle regioni della 
Francia: a chi toccherà domani? Il 
giuoco è questo, dare battaglia, sem­
pre. Dare battaglia per costringere 
Coppi a venir fuori dal guscio. L'or­
dine viene dall'alto: Bidot è il ma­
resciallo che lo fa eseguire. I soldati 
sono gli uomini di Ftancia e delle 
regioni della Francia. Poi, per stra­
da. si troveranno 1 mercenari: gli 
uomini cioè, che non potendo far gio­
co nel «fTour » si metteranno a di­
sposizione di chi più paga. 

ATTILIO CAMORIANO 

PUGILATO 

Selezioni 
olimpiche 

- IMPRUNKTA. *0. — Alla presuma 
del compotiautt'la Conunlaalona Tec­
nica della federazione Pugilistica 
Italiana. MontatrodlB*. Bovlslo. Pas-
aamontl. del vlca praeldenta della 
F.P.I.. ln«*. PodeaU e del prof. La 
Cava della Federazione Medici spor­
tivi. si è svolta oggi all'lmpruneta 
una seleziona fra pugnatori Italiani 
per la «calta della rappresentativa 
«azzurra» per le olimpiadi di Hel-
sinky. 

Sul quadrato sono «cesi nell'ordine 
1 seguenti pugili: pesi patio; Dall'Os­
so, Sarti; u-slter leggeri: Vlslntln. 
Verragllone; welter; Vescovi, Rugge­
ro welter pesanti: Mattinati!, Strina; 
medi: Sentimenti, TlnUettl. 

Del singoli Incontri non è «tato co­
municato 11 risultato; si è appreso 
che nel prossimi giorni avranno luo­
go altre prove. 

Per le altre categoria sembrano già 
assegnati I seguenti titolari; mosca: 
Pozzall: piuma; Caprarl; medio mas­
simi: Alfonsetttl: leggeri; Bolognesi 
e massimi: DI Segni o Cavicchi. 1 
pugili scelti per la formazione olim­
pica lasceranno l'Impruneta diretti 
adi Helsinky 11 7 luglio prossimo. 

Yifforiadi « IHlm Wiidou » 
nel fan Stoeple di Ansteull 

« « • - - • ^ • • « • ^ « . . . . ^ • « « 1 

PARIOJ. 35 — La «Grande cour-
ae de Hales d'Auteutl » (3 milioni 
di (ranchi, 5000 metri) è «tata vinta 
da < Prlnce Hlndou » (Louqsor e 
Dall). del «lg Beauvola. 

NEGLI INCONTRI DI «S1N6010 MASCHILE?» 

Eliminati a Wimbledon 
Caccili e I Bel Bello 

Gardlnl supera Invoco il secondo turno ~ Vita 
facile o punteggi notti per le teste di serie 

LONDRA. 35 — Giornata Intensa 
oggi aul campi di Wimbledon per 
la terza giornata del campionati In­
ternazionali di tennis; Intatti, han­
no avuto luogo Incontri di singolo 
maschile. La giornata, purtroppo, 
non è etata molto felice per 1 ten­
nisti d'Italia, infatti eia Cuccili cho 
Marcello e Rolando Del Bello sono 
etatl eliminati, ma mentre per Gian­
ni che affrontava Mottram il rlHUl-
tato appariva econtato In partenza 
dagli altri due si attendeva qualco­
sa di più. Non singolo maschile resta 
perciò 11 solo Gardlnl, 11 quale ha 

tino Morea 7-5, 6-4. 6-4; Rose ha 
piegato, dopo ostinata resistenza, U 
tedesco Herman 8-8, 0-1, 7-5, 0-0; 
Bedgman, eenza 11 minimo eforzo, ha 
t stracciato» Kat/ (Rodeaia) con il 
punteggio di 0-1. 6-1. 6-2; Bturgess 
ha battuto Mayers (Kenla) 0-1. 6-0, 
6-1, Molloy ha superato Rosewall 
per 9-7. 6-3, 8-6 e 1 amerlcnno Plam 
ha battuto Paish per 6-3, 8-6. 7-5 
Da segnalare l'Imprevista sconfìtta 
del filippino Ainpon, < l'abbatiltore 
di giganti », ad opera dell'australia­
no Candy per 6-4, 4-6, 7-5, 7-8 

Ancora più netta la supremazia 
superato 11 secondo turno battendo delle otto testo di serio aegll lnoon-
l'inglese Bernsteln Reco comunque 
il dettaglio: 

Mottrnm (O.B ) l> Cuccili (It ) 
per 6-3. 6-4. 0-7; Stockenberg (Sv.J 
batte M Del Bello (It ) per 7-5, 0-4. 
8-6; Hoad Australia) b Rolando Del 
Bello ( I t ) per 7-5.6-4. C-6 

Negli altri incontri vita focile per 
le testo di serio; infatti Drobny ha 
superato l'inglese Wilson 6-0, 6-1. 
6-3; Me Gregor hn battuto l'Brgen-

s e 

TUTTO NELLA VOLATA FINALE IL XVI GIRO DEL LAZIO 

Una corsa all'insegna della noia 
risolta dallo "sprint,, di Rivola 
Ai posti d'onore Faccioli e Froslni - Barozzi primo sul Poggio del Nibbio 

Trentatre corridori partenti, 22 
arrivati, tutti in un unico ploto­
ne, e voluta convulsa sul lungo­
mare Paolo Toscanelli al Lido di 
Roma,. Tutto qui: dunque la XVI 
edizione del Giro Ciclistico del 
Lazio si è risolta in una passeg­
giata- salutare dei pochi partenti 
per le belle strade del Lazio? 

Proprio cosi, come avevamo te­
muto di indovinare. Proprio cosi 
anche «e si possono addurre le 
scusanti del vento contrario ab' 
bastanza violento spirato dall'ini 
zio alla fine della corsa, dal cal­
do soffocante per il sole implaca­
bile e dell'esiguo numero dei con­
correnti i quali hanno rispettato 
la media di Km. 32. media non 
troppo onorevole per professioni­
sti ed indipendenti. 

La gara di ieri è stata una ve­
ra e propria sagra delle fontane: 

DAIU gwnau rettiti DBU F.I.M. 

Designata ieri la "rosa,, 
dei calciatori-studenti 

La segreteria federale della Fede­
razione Italiana Gioco calcio. In­
forma che la commissione tecnica 
per le squadre nazionali ba cosi fot-
maio la rosa del venti giocatori stu­
denti che parteciperanno alle pros­
alme olimpiadi-

Oadè e Rota dell'Atolanta, Anini 
del Brescia, Pandoiflnl e Volani del­
la Fiorentina, Neri dell'Inter, Boni. 
parti, Corradi e Vi volo della Juven-

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) «ICK VAN 8TEBNBEBGEN 
(Belgio) «km eosaarc 1 t*9 eldlo—e-
tri della Brest-Benne* In 9.m\"\ 
tt Maarfoe Blaauae (Belgi*); 3) 
roréaaa (Nort-Oreat-Cenira) tatti 
cosi il tesai» elei vincitore; 4) Vaa 
Dar Stock a TSt; 5) CieUscska 
(Nora-Bst-Centrol-a I t r * ; f) Ber­
nard; 7) Inarcai; f) Dekkers; f) 
CAftBEA (Italia); i l i Ciao*; 11) Re 
aoad; 19 Telotte; 1$) Wogtsaaaa 
tatti eoa il tempo dì Cieliaarka. 

14) Dceaax a r » " ; 1>> VWWr a 
4'ST'; lg) BARONI (Italia) a n i " ; 

17) Vaa B«t; 17) Van Kerkkore; 19) 
Derijcke; 29) Capai; 21) Oekera; 
W a pari merli»: NcJten. Botta, 
Blnts. raanbof, Goldsefamldt. Tes­
se' - Vaortlng, Lazarides. Lapebie, 
Vi >-tta, Dnasaalt, Bianchi, Bobk, 
Gesnhuasi, éeiardis, Marinelli, Le 
Gnttly • gli Italiani CBIPPA. COP­
RI, BARTALL MAGNI, CORRIERI, 
BRESCI. MOLANO tatti eoa il tem­
po di Baroni. 

Gli altri italiani si sono classi-
fieati: 199) PEZZI a 1 W ; 119) a 
pari merito MARTINI e FRANCHI 

ZTJ9" Ba abbaadonato il nord­
africana Coorcox. 

tue. Oleroaili del Monaa. Otmona del 
Palermo, Biscioli del Piombino, L* 
Rosa della Pro Patrio. Venturi e Car­
darelli della Roma. Rugarti e Fonta-
noei dello Spai. Mariani dell'Udine­
se. Melandri del Genoa e Levati del 
Pisa. 

Questi ultimi due sono considera­
ti riserve e rimarranno In Itali» a 
disposinone delle esigenze del tor­
neo olimpionico. 

Comunque essi raggiungeranno la 
sede di allenamento di Sixmlone en­
tro lunedi prosalmo venturo. 

LA COPPA LATINA 

Mn*Sporiiig Usto* 4-2 
«pesta scra JiioJafidlmW 

PARIGI. 35. — Questa «era a Pari­
gi. allo Stadio del Porco dei Prin­
cipi, ha avuto inizio con la disputa 
dell'incontro Nlxta-Sportmg TrKf* 
la quarta edizione dalla Coppa Lati­
na, a cui come è noto partecipane) 
le prime classificato di Francia, dita-
Ila. di Spagna e del Portogallo. L'in­
contro è terminato con la vittoria 
della squadra trance*» per 4 4 (S-o). 

Domani «era avrà luogo il «oeoodo 
incontro di semifinale che ?ed*a di 
fronte la Juventus e U Barcellona; 
domenica vi sari la finale. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Dante Rivola (Otterrà) che co­

pre 1 zfZ km. del percorso in ore 
M3* alla medi» orarla di km. 33,13. 

1) Faceloll st .; 3) Froslni; 4) Zam­
pini; 5) Ciarda; •) Bonlnl; ?) Doni; 
8) Nannini; ») Scodellerò; 10) Ver­
dini; l i ) Prisco; lt) Vitali; 13) Chi-
U; 14) Bartolotzl; 15) Feroci; l«) 
Cordoni; 1?) SaUmbeni; 18) Baroni; 
ti) Bernardini; 20) IsotU; Jl) Volpi; 
12) gattini. 

1 premi di traguardo sono staU 
Finti da: Bonlnl, Olmi. ChIO. Il Gran 
Premio della montagna posto sol Ci­
mino è stato vinto da Barossl. 

bastava infatti che i corridori ve­
dessero filare un rigagnolo d'ac­
qua che subito qualcuno si butta­
va a capofitto ad approfittarne; 
questo qualcuno era seguito Im­
mediatamente da tutti gli altri e 
insieme si rinfrescavano allegra­
mente. Cosi è accaduto a Vetrai-
la, così a Viterbo dove le liba­
gioni (c'era, è vero, un riforni­
mento) e i lavaggi non avevano 
fine. 

In tale ambiente di idilliaca se­
renità si procedeva all'attacco dei 
Monti Cimini, spauracchio odier 
no dal quale ai attendeva chi sa 
che. E un po' di battaglia, a dire 
il vero, c'è stata, tanto che sta­
vamo per ricrederci sulla poca 
fantasia dei « 33 » di abbandona 
re la formula del plotone com­
patto. 

Al culmine di Poggio Nibbio 
(alt. m. 800) Barozzi era* primo 
con a poca distanza Petrocchi, 
Ciarda, Volpi, SaUmbeni e Clol 
li. Questi sei avevano racimola­
to qualche decina di secondi su­
gli altri che seguivano sparpa­
gliati pedalando senza eccessiva 
preoccupazione. Ma anche i pri­
mi non dimostravano di aver l'in­
teresse di aumentare il poco van­
taggio conquistato in salita. Nel­
la discesa su Ronciglione, infat­
ti, gli uomini di buona volontà 
e di poca fòrza in salita poteva 
no ricongiungersi. 

A Ronciglione si arriva mentre 
l'antico orologio della porta al­
l'ingresso del paese segna le 
14.46: si è marciato, quindi, ad 
una inedia che supera di non 
molto i 33 km. orari! Poi torna 
la calma più assoluta nel ploton 
ciao di 14 corridori all'avanguar­
dia che tenta, non osando nulla, 
di farsi raggiungere dai pochi ri­
tardali. 

A Bracciano tentativo audace 
ma non troppo convinto di Vitali 
il piccolo toscano scattava, gua­
dagnando 50 metti, 60, 70 e... poi 
si lasciava riassorbire. Abbiamo 
nominato Vitali e nominaremo 
Ciarda, Barozzi (peccato che una 
crisi lo abbia stroncato sul fini­

re), Nannini (vittima di crampi 
all'arrivo) e Prisco fra quelli che, 
ogni tanto, hanno cercato di eva­
dere dalia monotonia della corsa. 

Sulla via braccianese congiun­
gimento di quasi tutti i parteci­
panti e ritiro di Bof. Pontìsso e 
Ciolli. Altre soste alle fontane e 
nessuna preoccupazione per dare 
battaglia indi, per il raccordo 
anulare, si giungeva alla via O-
stiense dove Prisco e Rivola si 
esibivano in qualche strappo sul­
la salitella di Acilia. Ma ormai 
era scritto: arrivo in volata. L'e­
sito era incerto fino agli ultimi 
metri; ma poi Rivola, con uno 
scatto prepotente, aveva ragione 
di tutti e riusciva a piazzare la 
sua ruota, finalmente scatenata; 
poi gli altri, ammucchiati in poco 
spazio. 

CARLO MARCUCCI 

tri di singolo femminile; Inutili 1 
commenti, i risultati parlano chia­
ro: Thelma Long (Auetr.) b Rigol-
leb (Sv ) 6-1, 0-4; Maureen Connoly 
(USA) b Angela Mortimer ( O D ) 
0-4. 6-3; Doris Hart (USA) b. Mad-
den Lewis (U8A) 6-1, 3-8. 6-1; Loul-
aet Orough (USA) U Chandler (OD) 
6-0. 6-0; Pat Todtì (UBA) b. Joan 
Curry (OD.) 0-3, 6-3; Jean Walker-
Bmlth ( G R ) b. Redlck-Bmlth (Sud­
africa) 8-1, 6-4; Shlrley FtU (UBA) 
b Attowood (N.Z) 6-3. 6-3; Jean 
Rlnkel (Q B ) b R M. Wilson 6-1. 
6-3 Niente di notevole nel pochi 
Incontri di doppio misto e di dop­
pio maschile. 

. Il Premio Villa Giulia 
stasera a Villa Glori 

La riunione di stasera all'Ippodro­
mo di viale Tiziano al impernia sul 
«Premio Villa Giulia» dotato di 500 
mila lire di premi suUa distanza di 
1660 metri che offre un Interessan­
te confronto tra buoni indigeni e 
l'americana Hattle Song penalizzata 
dt 20 metri. 

Sulla scorta delle deludenti prove 
fornite da HatUe Song sulla pista 
remano il pronostico si orienta su 
Tempra, Senna e Marianna che cor­
re in continuo progresso. Chances 
di primo ordine devono essere ac­
cordate anche a Blancavilla che non 
ha reso finora al meglio delle sue 
possibilità. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: Premio Vil-
lala Aldobrandino Ulisse, Piedimero; 
Pr. Villa Mtrafiorl: Leoncello. Giulio, 
Costanzo; Pr. Villa Certosa: Pruden-
tina, Euglienos; Pr. Villa Lante: Gro-
sio, Alex; Pr. Villa Cellere: Danza-
dora, Revo; Pr. Villa Giulia: Tem 
pra, Marianna; Pr. Villa Patrizi: VII-
lalba, Mefisto/ele, 

Partiti per Bruxelles 
Alberto Ascari e Farina 

MILANO, S5 — I campioni ttel vo­
lante Ascari e Farina nono partiti 
oggi in aereo dalla Maipena» diretti 
a Bruxelles. Domenica essi prende­
ranno parte al circuito ut Raimo. 

Accordo Viani-Varglien 1 
dopo rincontro di ieri 

Stasera si riunisce il C. D. della Lazio 

Nella giornata di ieri ha avuto 
luogo l'annunciato colloquio tra Vie­
ni e Varglien I per 11 primo scam­
bio di vedute; al termine dell'Incon­
tro i due tecnici hanno dichiarato di 
aver chiarito tutu 1 dubbi e di aver 
raggiunto il completo accordo. Si 
prevede quindi che sia Vianl che 
Varglien firmeranno al più presto il 
contratto con la Roma. 

La partita di congedo è purtroppo 
andata a monte; infatti non essendo 
pervenuta una risposta da parte del 
l'Inter il presidente Sacerdoti ha feri 
ringraziato tutti 1 giocatori per 11 
buon campionato sostenuto e quindi 
li ha messi tutti in liberta.. 

Questa sera In via Franino ai riu­
nisce a Consiglio Direttivo della La 
zio per esaminare i vari problemi 
anuninlstrativl e il potenziamento 
della squadra. Gli emissari blancoax-
zurri proseguono frattanto le tratta­
tive per l'acquisto di Armano (per 
il quale l'Inter sta creando adesso 
delle difficoltà) e di Pinardi. 

Vita dell'UISP 
Il Grò*! Premio Rema 

Ooftteao GolOaMl, eoo u à tara oc. 
so vtato a Gran 

cara riservata al ve­
terani. Bcce la cronaca: «He ore S 

al via del sig. Averartt «cita 

Ditta Borletti i veterani partono «i 
gran carriera, come al aoUto. n grap­
po marcia compatto per un lungo 
tratto, finca* sulle rompo deus, sa­
lita di Mentana Barrt e Gsdaauu 
strappano a iniziano la marcia eoe 
li porterà vittoriosi al traguardo. Re 
co l'ordine di arrivo: 1) Guidalo! che 
copre 1 li km. del percorso olla me­
nta di 3*4**; 2) Barn a 1S"; 3) Mar. 
Uni a 1*45"; 4) Cotasantt; 5) Ven­
tura tutti eoa fi tempo degli aitai. 

T r o f a o B o r l o t t i 
Come già «juMoclase, «tanto e«/«1 

le data « 1 percorsi «coattivi «ejresn-
ktte Trofeo Borletti: l . prova - « lo­
glio: Rosa* (Vetodreaao ere S): Al­
bano - Aricela - Gessane - Ceechl-
oa - Ansio - Nettano - Aosta - Apri. 
Ita . CeccBiaa - Roana, z. prova - 13 
taglio: Madonna, del Ripoeo core 
1S,3«) LodlspoU - Maccareee - Voata 
Cataria - riasalciao - Ponte aoDa 
Scafa - Ostia. X prova: Cinecittà (ore 
t) - Frascati . Grottarerrata - Mo­
rino - Castelgandolfo - Gessano . La­
ttano > Vatsaontene - tonico - saa 
Cesareo - Moatecomnatrl - Torre 
Nuova - Roma. 

Lo ditta Borletti ha volato eoe la 
scrutane del concorrenti sta gtotatta. 
La classifica generale n puntassi avrà 
premi per St mila tire, oltre «1 Tro­
te» Borlotti da aasegnarsl «Ba So­
cietà eoa I meglio arrivati nel prtnu 
etnqoe. 

8LI SPETTACOLI 
RJDUKONI B.N.AX. — CUtaRta t 

Alhamofa, Adttaclao. Altieri, Auro. 
re, Anitra ««vlaauV ApeUe, Barbe­
rini, Colonna, Coreo, Cola «i Ritmo, 
Colosseo, Cristallo, Kllos, Metropoli-
tao, Fiamma, Italia, Lux, Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Riaito, Stadlum, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Silver Ctae, Tirana, Tuscolo, XXI 
Aprile, IV Fontane, Superchwm», 
Teatri: Kliseo. 

TEATRI 
COLLK OPPIO: Oro 11 Compagnia 

Giusti « E 1 papaveri «tanno a 
guardare ». * ' 

ELISEO: ore 21: «La Traviata». 
< VARIETÀ* 

Alhambra: Ritmi di Broadway • Rlv. 
Altieri: Rifarsi una vita 6 Rlv. 
Ambra-Jovinelll: L'espresso di Pe­

chino e Rlv. 
Larenlce: Ho ritrovato la vita «Rlv. 
Principe: Ed ora chi bacerà e Rlv. 
Quattro Fontane: L'Isola del pigine! 

e Rlv. 
Volturno: Uniti nella vendetta e Rlv. 

ARENE 
Appio: Uniti nello vendetta 
Autore: La maschera di Dlnmrlos 
Castello: I Agi' della gloria 
Centrale Clamplno: Corrida messi­

cana 
Del Fiori: Sposa insoddisfatta 
Dei Pini: Uomini sulla luna 
Delle Terraste: La valle dei monsoni 
Riedra: Botta senza risposta 
Felix: Il padre della sposa 
Ionio: Shsngay Express 
Lucciola: 11 cammino della speranza 
Lux: In nome della legge 
Monte verde: Sono .tua 
Nuovo; Il romanzo di una donna 
PrenesUna: Signorino non guardate 

i marinai 
S. Ippolito: La roso nera 
Taranto: I racconti dello zio Tom 
Venus: Angelo perduto 

CINEMA 
A.B.C.: Carambola d'amore 
Acquarlo: Il sogno di Zorro 
AdrUdne: Marion 
Adriano: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Alba: L'uomo del Nevada 
Alcyone: Nancy va a Rio 
Ambasciatori: Vedi Napoli a poi 

muori 
Appio: Uniti nella vendetta 
Aquila: li canto dell'India 
Arcobaleno: HolUwood story 
Arenuta: Schiavo del passato 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astoria: Nancy va a Rio 
Astra: Sangue sul sagrato 
Atlante: Caroline CherJe 
Attualità: L'altre uomo 
Augustus: U marchio di sangue 
Aurora: La maschera di Dimitrio 
Ausonia: Sangue sul sagrato 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bernini: Una donna ai ribella 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio: Nancy va a Rio 
Capitoli La vita è meravigliosa 
Capranica: OH amanti 
capranlchotta: n mistero del V-3 
castello: I figli della gloria 
Centocelle: Jim della Jungla 
Centrale: i flRu della gloria 
Cine-Star: Gli ammutinati del Bounty 
Clodlo: Bellezze a Capri 
Cola di Rienzo: Uniti nella vendetta 
Colonna: Era lui... si... st 
Colosseo: Destino 
Corso: La storia di Davide 
Cristallo: L'uomo dell'Est 
Delle Maschere: I cinque segreti del 

deserto 
Delle Terrazze: La valle dei monsoni 
Delle vittorie: uniti nella vendetta 
Del Vascello: Hong Kong 
Diana: Il difensore di Manila 
Dorla: Flhrmena Marturano 
Eden: Sangue sul sagrato 
Espero: Jess il bandito 
Europa: Gli amanti 
Excelslor: I racconti di Hoffman 
Farnese: I fieli della gloria 
Faro: E la vita continua 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: That posyte womait 
Flaminio: 4 In una Jeep 
Fogliano: Ricordi, perduti 
Fontana: L'amore è bello 
Galleria: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Giulio Cesare: Sangue sul sagrato 
Golden: Il principe delle volpi 
Imperlate; Botta «enza risposta 
Impero: Uomo bianco tu vivrai 
Induno: L'eroe sono io 
iris; Dagli Appennini alle Ande 
Italia: 11 bandito della Casbah 
Jonlo: Ritmi di Broadway 
Lux: In nome delta legge 
Massimo: L'assalto al treno postale 
M«sxlnl: Il marchio di sangue 
Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno Saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Nancy va a 

Rio; Sala B: L'espresso di Pechino 
Novoclne: La regina del piraU 
Nuovo: li romanzo di una dorma 
Odeon: Otello 
Odescalchl: Scarface 
Olympia* Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Orfeo: Ho paura di lui 
Ottaviano: Umberto D. 
palano: L'autista pazzo 
Potasao Slatina: u terzo uomo 
Palestrtna: Nancy va a Rio 
Portoli: Hong Kong 
Planetario: Arrivederci In Francia 
Ptaxa: Furore 
Frenaste: Uomo bianco tn vivrai 
Primavalle: Sbnbad il marinalo 
Quirinale: Sangue sul sagrato 
Qnirtnetta: Ladra di cuori 
Reale: Nancy va a Rio 
Rex: Uniti nella vendetta 
Rialto: I due derelitti 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: La sfida di King Kong 
Rablno: La campana del convento 
Salarlo: Trieste mia 
Sala Umberto: n diavolo nella carne 
Salone sfargnOrlta: Se avessi un 

milione 
aonripnolito: La rosa nera 
Silver Cloe: H suo tipo di donna 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Splendore: Parole a musica 
Stadtosn: L'espresso di Pechino 
Saporelaema: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Tirrene): L'uomo di ferro 
Trevi: Squali d'acciaio 
Tttaaeoi: Verginità 
Trieste: i due derelitti 
Tuscolo: Canzone pagana 
Venttm Aprile: Hong Kong 
verbano: Caroline Cherie 
Vittoria: H grande amante 
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141 Apparto* dell* UNITÀ 

LA FIGLIA 
del eardì naie 

IR rove-

l-

AQora, come Un 
trio. Guisa 
verso la 
IR apaOa e col amo 
adò fai pavimento. 

Va osednt cosi sopraffatta. Via-
letta no» cader*. Si dtocnava, _ "* poteva 

— Bastardo! — ^rufjgi Guisa 
SA Impeto ott TaWDsa, 

*v:—jfcsj.1 _ gtfgghscnò II Ai-
''' e*, «yen tratto • Maganti va Cat­

to novvfav AH* mia della fancroi-
lo, «1 inlilll di Ot te , al ru-

snnan kco lotU si andò 
&. ogJEfunfijendo un frastuono di vo­

ci e di passi che aumentava e 
si avvicinava. 

Dal salone, e giù dalla gran­
de scalinata ghenMva un fra­
gore irajrxandjto dal rimbombo, 
un fragore di armi* e di armati, 
di orla .e di voci e da fuori, 
anche do fuori il castello, sali­
va on nuoto di rumori diversi, 
insolitL crescenti. Saliva dalla 
parse della finestra come il fìt­
to snccoljo di cavalli, qualche ni­
trito, qualche ordine secco. 

Scattando dalle braccia dti du­
ca che la tenevano come inchio­
data sol pavimento. Violetta eb­
be on bolso e, istinti vamente, 
gridò: 

— Carlo, Carlo! 
Mentre il duca, per quanto 

stupefatto da quell'incomprensi­
bile fracasso stava per gettarsi 
di nuovo sulla preda, la porta si 
aprì e tra le urla, uno stuolo 
di soldati si riversò nella stanza 
come un'ondata. 

n duca, con lo sguardo fuori 
dalle orbite, fece appena in tempo 
ad estrarre la spada che già un 
pugno di armati si era schierato, 
spade alla mano, dinanzi a lui 

Ci fu un momento improvviso 
di silenzio nella stanza (anche 
Violetta era rimasta muta per lo 
stupore) e in questo momento una 
voce tuonò cristallina: 

— Mi riconoscete, duca? 
Era il conte di Chalambre che, 

con un sorriso beffardo, cosi di­
cendo era balzato in prima fila 
con la lama tesa, 

Subito anche Sainte-Maline si 
allineò al fianco del conte. 

— Sainte-italiiie — disse — mi 
riconoscete? 

— E a me? — sogghignò Mont-
sery avanzando «mch'egU con una 
smorfia di odio sulle labbra. —La 
Bastiglia prende e riroanda. A 
voi, duca, ora — gridò — su una 
di queste tre «ime è scritta la 
vostra sentenza. Avanti! 

E con un bolso incrociò par pri­
me la sua lama con avella di 
Guisa. 

Oli altri fecero) posto, pronti a 
seguire Q agallo. Anche i sosdati 
di Volois si erano fergaaU a guar­
dare in distanza. 

l o Sfregiato era condannato a 
morte, ma il duello avveniva con 
il rispetto di tutte le regole ca­
valleresche. 

I primi colpi dette lame risuo­
narono secchi nella stanza. Mont-

attaccava agilissimo e Gui 
parava. Sembrava che volesse 

risparmiare le energie. Era scuro 
in volto, la piega delle labbra ri­
torta, il cipiglio duro, violento. 
Montsery era crudele. 

— Mi dispiace, duca, d'aver in­
terrotto i vostri amori, ma. non 
vi preoccupate, li riprenderete tra 
poco in paradiso— 

Lo Sfregiato rispose con un 
violento fendente alla testa di 
Montsery. Con un rapido scarto 
egli l'evitò. 

— In paradiso coi vostri santi! 
— sghignano Montsery esploden­
do in una grottesca risata di odia 
ma non finì. Nella sua bocca II 
fiso si era tramutato in un rauco 
lamento mentre egli si era piega* 
to sulle gtaocchia, perdendo san­
gue. Con un colpo maeriro Guisa 
laverà colpito al ventre. 

Violetta era diventata pallida. 
Allora si face sotto fi conte di 

Chalambre. Lo Sfregiato Vattoccò 
con improvviso furore. Aveva gli 
occhi lampeggianti, ed assestava 
colpi su colpi. 

D'un tratto si udirono dei pas* 91 cift«ttati ed aHa porta del sa-
lone apparvero lyAasjouieme e 

— Violetta! — gridò Carlo 
fendo sa fanduua. 

— Carro! — risrjose costei slan­
ciandosi fra le sua braccia. 

Alia vista di PardaiTìan. Guisa 
s'era fatto livido. Poi un lampo 

di malvagità gli passò nei suoi 
occhi. 

Era più che certo ormai che 
egli non avrebbe più potuto usci­
re vivo da quella stanza. Ma, 
come una belva in punto di mor­
te. Guisa tentò ancora di 
nare. 

Guardò in faccia il conte di 
Chalambre e, parando con disin­
voltura i suoi colpi, esclamò: 

— Mi batterò con voi, state cer­
to. Né d'altra parte, voi lo vede­
te, posso fuggire. Ma prima la­
sciatemi incrociare le spada con 
quello là™ — e indicò 11 conte 
D'Angooleme..—• Cè una questio­
ne troppo importante tra noi due 
perchè non abbia la precedenza-. 
Cè — e queste parole le disse 
con particolare forza — c'è di 
metro la ima donna- — e guardò 
dalla parte di Violette. 

Fu come il fulmine: D'Angou-
leme, divincolandosi dalle braccia 
della fanciulla, gli si lanciò con­
tro con la spada sguainata. 

— Bugiardo! — gridò Carla m 
uno istintivo impeto di orgoglio 
ferito. Suo malgrado, Chauunra-» 
stava per cedergli il posto, quan­
do, con un bah» piombò tra di 

— No! — disse 
No, Carlo. Corni che 
te ho schiaffeggia 
di Greve non può toccare che 
me! 

vek 

Chalambre. Sainte-Maline e i 
soldati restarono meravigliati. 

— Schiaffeggiato — gridò con 
aria estremamente provocatoria, 
Pardaillan — difenditi! 

, S'era fatto largo intorno ai due. 
Lo Sfregiato con gli occhi fiam­
meggianti di sdegno e di rab­
bia si gettò contro Pardaillan 
puntando al cuore. 

Il cavaliere parò e aHontanò 
l'avversario portando su di fui 
una serie di colpi. R duca parò. 
Indietreggiando si era avvicinato 
con le spalle alla parete. Nella 
sala sembrava che tutti tratte­
nessero vi respira D'AngpuIeme 
vedendo Violetta impallidire, la 
condusse fuori del salone. 

Scendendo la grande scalinata 
adivano ancora il secco battito 
metanico delle due lame. 

Esso giungeva fin IL incalzante. 
Fecero alcuni gradini abbracciata 
poi, improvvisamente, il rumore 
si nacque. 

Violetta guardò Carlo negli oc­
chi Nella stanza II duello era 
finito, n corpo del duca Enrico 
di Guisa giaceva riverso nel pa­
vimento ih una poaza di sangue. 

Chalambre e Sedntte-MaBne si 
guardarono senza parlare. Anche 
Laoldati uscirono » sfleuto. 

Alloro Pardaillan discese la 
grande scalinata. 

(Conttnvn) 


